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Al chierico Bernardo Vacchina
Mio carissimo Ch. Vacchina,
*Riviera Ligure, 31 gennaio 1881
Forse tu pensi che io ti abbia abbandonato o dimenticato. Non è così. Ti ricordo
ogni giorno nella Santa Messa e prego che tu possa prepararti ad essere buon
cherico, presto sacerdote, santo salesiano, che guadagni molte anime a Dio.
Non sarà così? Anzi, prima che tu vada al Paradiso noi ci vedremo e ci
parleremo.
Intanto sta’ fermo nella osservanza delle nostre regole e sii di buon esempio a’
tuoi compagni nella ubbidienza e nel sollevare il tuo Direttore. Le nostre
notizie le avrai da quelli che vanno a farti visita.
Dio ti benedica, o mio sempre caro e diletto figliuolo Vacchina; fatti animo ,
il paradiso è un gran premio bisogna guadagnarlo a qualunque costo.
Prega anche per me che ti sarò sempre in G. C.
Aff.mo amico Sac. Gio. Bosco
P. S. I chierici Cavalli ed Aime sono in mia camera ti salutano con D. Berto.
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